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BUONA PASQUA 
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Con il giorno delle ceneri abbiamo iniziato il tempo della Quaresima, 

un tempo che ci ha aiutato a scoprire il volto misericordioso del Padre. 

Questo tempo particolare è un’occasione di discernimento, di revisione della 

nostra vita. 

Di domenica in domenica la parola di Dio ci ha aiutato a riflettere  sui grandi 

gesti della misericordia di Gesù in mezzo al suo popolo. 

E ci siamo allora impegnati all’ascolto della Parola e a camminare secondo 

quello che il Signore ci indicava. Ci ha fatto capire come possiamo affrontare 

le prove difficili della vita, perchè lui è la nostra forza e la luce che illumina il 

nostro cammino.  

Abbiamo sperimentato la pazienza di Dio, un Dio che non si stanca di offrirci 

la sua parola, di correggerci, di perdonarci e di attendere che portiamo frutto. 

Dio non si ferma ai nostri peccati, ma guarda alla nostra capacità di 

riprenderci, di ritornare al suo amore e Lui è li che ci aspetta per accoglierci 

nel suo abbraccio. E questa è Pasqua, è trasfigurazione della nostra vita nella 

luce e nell’amore del Signore. 

Augurarci buona Pasqua significa credere che Gesù è risorto, ha sconfitto la 

morte, il peccato, ci ha ridonato vita. Buona Pasqua a tutti: apriamo il nostro 

cuore a questa buona notizia: ha vinto l’amore, ha vinto la misericordia. 

Ma cosa significa che Gesù è risorto?  Significa che l’amore di Dio è più forte 

del male e della stessa morte; significa che l’amore di Dio può trasformare la 

nostra vita, può rinnovare il nostro cuore. 

Il Signore ci guidi su sentieri di amore, di misericordia e di pace. 

                                                        Buona Pasqua 

                                                                                   don Giuseppe 
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LE OPERE DI MISERICORDIA 

 

 

La Pasqua nell' anno del Giubileo della Misericordia e' un evento che diventa 

il cuore dell' anno di Grazia. Dio nell' infinito amore e misericordia per l' 

umanita', ha inviato il suo Figlio. Cristo Gesù' manifesta la presenza del Padre 

e con il suo sacrificio sulla croce dona ad ogni creatura umana la speranza e la 

certezza di un tempo infinito, dopo lo spazio temporale della vita corporale. Il 

Creatore dona misericordia alle sue creature, ma chiede che questo 

atteggiamento sia condiviso nei rapporti tra i suoi figli. La misericordia e' la 

condivisione attiva verso le difficoltà del prossimo, promossa dalla capacità di 

perdono. La Chiesa nella sua millenaria esperienza di umanità suggerisce 

alcune tracce per essere misericordiosi. Sono le Opere di Misericordia, sia 

corporali che spirituali. 

 

Opere di Misericordia Corporali: 

 

DAR DA MANGIARE AGLI AFFAMATI. - Ancora oggi nel mondo 

centinaia di milioni di persone sono sottoalimentate, mentre altri sono obesi. 

Eppure la terra produce alimenti per tutti i suoi abitanti. Leggi economiche 

ingiuste portano a questa realtà : da una parte si spreca e dall' altra si soffre la 

fame. Dobbiamo sensibilizzarci ad uno stile di vita più sobrio e più salutare 

condividendo il cibo senza sprecarlo. Gesù stesso nell' Eucarestia si offre 

quale cibo per tutta l' umanita'. 

 

DAR DA BERE AGLI ASSETTATI - L' acqua e' componente fondamentale 

della vita è come tale sta diventando un bene sempre più prezioso. Dobbiamo 

intelligentemente imparare ad usarla con criterio, non inquinarla, riutilizzarla, 

non sprecarla. L' acqua e' anche simbolo di dignità della persona e Gesù nel 

dialogo con la Samaritana al pozzo di Giacobbe c'è lo ricorda. 

 

VESTIRE GLI IGNUDI - Tanti armadi scoppiano di vestiti, magari ancora 

nuovi o poco usati, perché la moda impone altri capi. Donare il superfluo a chi 

è nel bisogno e' opera di giustizia. 

 

ALLOGGIARE I PELLEGRINI - Tempo addietro il pellegrino non prenotava 

per tempo l' albergo, ma confidava nella generosità di chi gratuitamente 

offriva ospitalità. Oggi i pellegrini sono i migranti ed i profughi che lasciano la 
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terra d' origine a causa di guerre o ricerca di condizioni più umane. Sta alla 

collaborazione e cooperazione degli Stati più ricchi e potenti, creare le 

condizioni perché i popoli trovino futuro nelle terre d' origine. 

 

VISITARE GLI INFERMI - Tante sono le occasioni per incontrare un malato: 

un amico in ospedale, un parente che è tornato dall' ospedale, la nonna o i 

genitori anziani. Non è sempre semplice parlare con un ammalato od un 

anziano, ma possiamo trovatele parole e l'atteggiamento più opportuno. Già la 

visita sarà gradita. 

 

VISITARE I CARCERATI - Nell' ordinamento Italiano possono visitare i 

carcerati solo i familiari ed i politici e poche altre persone previa 

autorizzazione. Questo non ci deve far dimenticare che un carcerato e' una 

persona che ha sbagliato e sta scontando il suo errore con la privazione della 

libertà.  

 

SEPPELLIRE I MORTI - La misericordia non si ferma neppure davanti alla 

morte. Rispettare un corpo senza vita, significa rispettare la vita di chi cita ha 

lasciato. Per il cristiano la sepoltura ha un' importanza particolare, perché 

rappresenta un modo di attendere la risurrezione. È anche occasione per 

dimostrare la solidarietà umana e Cristiana ai congiunti in lutto. 

 

 

Opere di Misericordia Spirituali: 

 

 

CONSIGLIARE I  DUBBIOSI - A volte non si sa cosa fare... la sofferenza 

dell' animo non è meno grave del corpo. Trovare qualcuno che ci ascolta e sa 

dare un consiglio o suggerire una soluzione e' opera di misericordia. 

 

INSEGNARE A CHI NON SA - L' ignoranza e' sempre un male che rende 

schiavi. Sia l' ignoranza del non sapere scrivere e leggere, sia quella della 

cattiva o errata informazione. Spiegare la realtà è un servizio alla verità, apre il 

cuore e la mente e rende liberi. 

 

AMMONIRE I PECCATORI - Un' esortazione che suona strana in tempi di 

relatività etica: ma il male fa male. A chi lo compie, non solo a chi lo riceve. 

Ci vuole coraggio per dire a qualcuno che se continua con il suo 



5 

 

comportamento errato rovina la sua vita ed anche quella delle persone che gli 

sono legate da vincolo d' amore. Spesso è necessario questo coraggio. 

 

CONSOLARE GLI AFFLITTI - Stare vicino a chi soffre e' un' arte difficile e 

preziosa, richiede sensibilità e condivisione. È nel momento del dolore che si 

ha bisogno della vicinanza degli altri. 

 

PERDONARE LE OFFESE - " Questa me la ricordo", quante volte reagiamo 

con queste parole davanti ad un dispetto, ad uno sgarbo, ad un' ingiustizia 

subite. Eppure rimarginare e cercare vendetta rende più duraturo il male 

ricevuto, anziché cancellarlo. Solo il perdono riesce a farci andare avanti e a 

rimediare al torto. 

 

SOPPORTARE PAZIENTEMENTE LE PERSONE MOLESTE - Questa è la 

più curiosa delle opere di misericordia. Tutti abbiamo il conoscente 

chiacchierone, il collega di lavoro antipatico e spesso lo siamo noi stessi verso 

gli altri. Anche noi possiamo essere noiosi e ripetitivi: malgrado questo 

abbiamo comunque bisogno di qualcuno che ci voglia un po' di bene. 

 

PREGARE PER I VIVI E PER I MORTI - Le buone azioni, le opere di 

misericordia hanno il loro compendio nella preghiera. Nella preghiera 

conosciamo l' amore di Dio e i nostri limiti, perché altrimenti ci illuderemmo 

di essere noi bravi, di sapere cavarcela da soli. È in Dio la nostra forza è Dio si 

conosce nella preghiera. 

 

Sta nella buona volontà ed intelligenza personale saper concretizzare, ognuno 

nel proprio stato, le opere di misericordia che ci porteranno più vicino agli 

altri ed a Dio e vivere una vita più umana e serena, pur nelle quotidiane 

difficoltà e fatica. 
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  AA  TT  TT  II  VV  II  TT  AA’’        DD  EE  LL  LL  AA        PP  AA  RR    RR  OO  CC  CC  HH  II  AA    

  

 

SACRA RAPPRESENTAZIONE DELL’EPIFANIA  

 

Nel pomeriggio dello scorso 6 gennaio, nella nostra chiesa parrocchiale, si è 

voluto cerebrale ulteriormente l'Epifania con la tradizionale , ma sempre 

profonda, "Sacra rappresentazione sulla nascita di Gesù e la sua Epifania". Il 

presepe ha così preso vita grazie ai bambini e ai ragazzi del catechismo che 

con la loro semplicità e dolcezza hanno regalato emozioni e spunti di 

riflessione, raccontandoci la straordinaria vicenda che ogni Natale ricordiamo. 

Guardare con più attenzione il presepe e i personaggi che attorniano la sacra 

famiglia, questo è uno dei tanti messaggi che le "statuine viventi" hanno 

voluto trasmettere: meditare sul significato della loro presenza e magari 

chiederci a quale di essi potremo somigliare di più.  

Semplici, teneri, emozionati e tanto belli nei loro costumi di scena, i piccoli 

attori sanno sempre sorprendere e far sorridere. Un grazie di cuore a loro e alle 

mamme che hanno collaborato alla realizzazione della  recita, e a chi ci ha 

aiutato con la scenografia! E, soprattutto, un grazie al coro con direttrice e 

accompagnatore all'organo, preziose presenze che ci hanno fatto gustare la 

bellezza della musica sacra e in particolare le melodie natalizie! 

 

A. & A. 
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SETTIMANA SANTA  

20 Marzo – 27 Marzo  

 
PARROCCHIA DI BIANCADE 

 

20 marzo – DOMENICA DELLE PALME 
 
Ore 07.30         S. Messa 
Ore 09.15         Benedizione dell’ulivo all’ingresso              

della Scuola Materna. 
Processione. S. Messa con lettura della Passione del 
Signore. 
Ore 11.00         S. Messa 
Ore 16.00         Inizio dell’Adorazione Eucaristica 

delle “40 ORE”. 
Ore 19.00         S. Messa 

 
Adorare è lasciarsi amare da Dio per imparare ad amare 

veramente noi stessi e gli altri. Adorare è fissare il proprio 

sguardo in quello di Gesù, è mettere nelle sue mani la nostra vita. 

 
LUNEDI’ – MARTEDI’ – MERCOLEDI’ SANTO 
 

Ore 08.30         Liturgia della parola ed esposizione 
del Santissimo 
Ore 10.00         Riposizione del Santissimo 

Ore 17.00         Esposizione del Santissimo 
Ore 19.00      Benedizione Eucaristica e S. Messa 

 
 



8 

 

CONFESSIONI: 

 
 per giovani e adulti: confessione comunitaria ’ 

23 marzo MERCOLEDI’ 
ore 20.30 

 

 

 
24 marzo – GIOVEDI’ SANTO 
GIORNO DELL’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA 

E DEL SACERDOZIO 
 
Ore 17.00 S. Messa con il rito della “LAVANDA 
DEI PIEDI” ai ragazzi della Prima Comunione. 
 

Ore 20.30 S. Messa con il rito della “LAVANDA 
DEI PIEDI” ai ragazzi della Cresima. 
 
Adorazione comunitaria. 
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25 marzo  – VENERDI’ SANTO 

GIORNO DELLA MORTE DEL SIGNORE 
 
Ore 08.00         Celebrazione dell’ufficio delle 
letture e delle lodi 
 

Ore 15.00         VIA CRUCIS, Adorazione della 

Croce, bacio a Gesù crocifisso. 
 
Sono invitati tutti i bambini e i ragazzi. 

 
Sospendiamo per qualche istante il lavoro in 
ricordo della morte del Signore. 
 
Ore 20.30 SOLENNE AZIONE LITURGICA: 

               Lettura della Passione del Signore 
               Preghiera universale 
                 Adorazione della Croce 
                  Santa Comunione 
            Processione per le vie: Bordone, 

D’Annunzio, Valentini, Dary 

 
Benedizione con la Croce 
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26 marzo - SABATO SANTO 

GIORNO DEL SILENZIO 
 
Ore 08.00         Celebrazione dell’ufficio delle 
letture e delle lodi 
Ore 15.00      Confessioni 

Ore 20.30         VEGLIA PASQUALE: 

                        Liturgia della Luce 
                        Liturgia della Parola 
                        Liturgia Battesimale 

                        Liturgia Eucaristica 
        “ALLELUIA! ALLELUIA! Il Signore  è 
risorto ed è in mezzo a noi” 
 
27 marzo – PASQUA DI RiSURREZIONE 

 
Ore 07.30         S. Messa 
Ore 09.30         S. Messa 
Ore 11.00         S. Messa 

 

 

28 marzo – LUNEDI’ DI PASQUA 
 
Ore 10.00    S. Messa 

 
†  L’ulivo benedetto sarà portato alle famiglie come Augurio di Pace. 

 

†  Con l’occasione verrà consegnata una busta per l’offerta per le opere 

parrocchiali. Chi desidera fare questa offerta può consegnare la busta in 

chiesa, durante le Sante Messe. (Nessuna persona è stata autorizzata a ritirare 

le buste). 
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ISTITUTO “NOBILE MOROSINI” 

SCUOLA DELL’INFANZIA  

NIDO INTEGRATO 

VIA PARIS BORDONE, 5 

31030 BIANCADE (TV) 

TEL. 0422-849121 FAX 0422-848721 

C.F. 80009330269 – P.I. 00511190266 

 

                       
 

Ci avviciniamo alla Santa Pasqua e quasi un altro anno scolastico è trascorso, 

con le tante emozioni che ci hanno accompagnato, assieme ai vostri bambini; 

abbiamo “visto da vicino” Noè, un personaggio che durante la sua vita ha 

ascoltato la voce di Dio e ha camminato sulla strada che Lui gli andava 

tracciando, ha superato le  acque del diluvio e ha toccato l’arcobaleno, che 

unisce la terra al cielo, segno di continuità nel progetto del  Creatore, sempre 

pronto ad accoglierci. E’ lì nel grande abbraccio di Dio, sappiamo che c’è il 

nostro piccolo Andrea, lui ha già percorso il ponte dell’arcobaleno, anche se 

troppo presto, ora è un angelo e continuerà a guardarci e a sorriderci nel nostro 

andare a volte incerto.  Grazie  alla nostra comunità che si è dimostrata vicina 

ai suoi cari e alla nostra scuola, a tutti voi il nostro sincero augurio di Buona e 

Santa Pasqua 

ISTITUTO “NOBILE MOROSINI” 
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In occasione della Santa Pasqua, desideriamo ringraziare con questo breve 

resoconto, tutti coloro che, con senso di carità, hanno contribuito ad alleviare 

le sofferenze di chi è meno fortunato. 

Il brano del Vangelo della divisione dei pani e dei pesci (Giovanni 6,1-15) con 

il commento a cura di Ermes Ronchi (Tratto da Avvenire.it del 27/07/2012) ci 

aiuta a comprendere bene il significato dei nostri gesti di solidarietà. …Gesù 

ha pane per tutti e con questo segno è come se dicesse: io faccio vivere, io 

moltiplico la vita! Lui fa vivere: con le sue mani che risanano i malati, con le 

parole che guariscono il cuore, con il pane che significa tutto ciò che alimenta 

la vita dell'uomo. Cinquemila uomini, e attorno è primavera; sul monte, nel 

luogo dove Dio è più vicino, hanno fame, fame di Dio. Qualcuno ha pani 

d'orzo, l'orzo è il primo dei cereali che matura, simbolo di freschezza e novità; 

piccola ricchezza di un ragazzo, anche lui una primizia d'uomo. A Gesù 

nessuno chiede nulla, è lui che per primo si accorge e si preoccupa: «Dove 

potremo comprare il pane per loro?». Alla sua generosità corrisponde 

quella del ragazzo: nessuno gli chiede nulla, ma lui mette tutto a disposizione. 

Primo miracolo. Invece di pensare: che cosa sono cinque pani per cinquemila 

persone? Sono meno di niente, inutile sprecarli. E la mia fame? Dà tutto quello 

che ha, senza pensare se sia molto o se sia poco. È tutto! Per una misteriosa 

regola divina, quando il mio pane diventa il nostro pane accade il miracolo. La 

fame finisce non quando mangi a sazietà, ma quando condividi fosse pure il 
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poco che hai. C'è tanto di quel pane sulla terra che a condividerlo basterebbe 

per tutti.  

Il Vangelo neppure parla di moltiplicazione ma di distribuzione, di un pane 

che non finisce. E mentre lo distribuivano il pane non veniva a mancare, e 

mentre passava di mano in mano restava in ogni mano. Come avvengono certi 

miracoli non lo sapremo mai. Neanche per questo di oggi riusciamo a vedere il 

«come». Ci sono e basta. Quando a vincere è la generosità. Giovanni riassume 

l'agire di Gesù in tre verbi «Prese il pane, rese grazie e distribuì», che 

richiamano subito l'Eucaristia, ma che possono fare dell'intera mia vita un 

sacramento: prendere, rendere grazie, donare…  

Impariamo ad accogliere e a benedire: gli uomini, il pane, Dio, la bellezza, la 

vita, e poi a condividere: accoglienza, benedizione, condivisione saranno 

dentro di noi sorgenti di Vangelo. E di felicità. 

Caritas Parrocchiale 

 

 

Da l’Avvento 2015 ad oggi sono stati donati questi generi alimentari: 

 

 

Pasta     144 Kg 

Riso     30 Kg 

Crackers e varie  24 pacchi 

Biscotti    28 Kg 

Latte    50 litri 

Confezioni varie  38 

Olio    33 litri 

Zucchero   26 Kg 

Caffè e orzo   9 Kg 

Farina 00   7 Kg 

Farina polenta   3 Kg 
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Marmellata e Nutella  8 barattoli 

The    8 confezioni 

Sgombro Tonno Alici  15 Kg   

Pomodoro passata  29 Kg 

Fagioli    15 Kg 

Piselli    12 Kg 

 

Generi alimentari per il Centro Aiuto alla Vita 

 

 

Omogeneizzati carne  52 vasetti 

Omogeneizzati frutta   54 vasetti 

Biscotti   10 confezioni 

Pastina    9 confezioni 

Creme riso   4 

Pannolini   5 pacchi 

Salviette   4 confezioni 

Yogurt    6 confezioni 

Olio    2 litri 

Pasta    15 chilogrammi 

Confezioni latte  3 
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INVITO A TEATRO 

 

 

Giovedì 21 Aprile       ore    20.45 

 

 

Nel programma della tradizionale sagra di primavera edizione 2016, è inserita 

la consueta serata dedicata al teatro "nostrano", che quest'anno presenterà una 

novità: alcuni attori del gruppo teatrale di Biancade, andranno in scena  con un 

nuovo lavoro dal titolo "El Bazar".  Con la partecipazione della scuola di 

danza Roncade di Claudia Ceron e i ragazzi dell’Associazione Colibrì di 

Roncade  Onlus. 

Sarà uno spettacolo divertente, colorato, movimentato, ideato anche con lo 

scopo di far conoscere ai più i "ragazzi colibrì" e la loro associazione 

presente nel nostro territorio. 

Contiamo sulla vostra numerosa presenza che saprà sicuramente accogliere 

con simpatia e calore questi nostri amici. 

 

Grazie,  

Antonella  
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Orario ricevimento in Canonica 

 

Per documenti e prenotazioni Messe il parroco è disponibile al martedì – 

venerdì e sabato dalle ore 9.15 alle ore 12.00. 

Per motivi particolari o colloqui prolungati è consigliato fissare un 

appuntamento ( tel. 0422/849012): 

 

Ammalati: La malattia è un evento della vita. Il Signore Gesù ha manifestato 

attenzione al malato, anche con la guarigione.  

Se avvisato, Don Giuseppe va a trovare gli ammalati in ospedale e in famiglia. 

 

 

Gli Indirizzi 
------------------------------------------------------------------------------------------ 

Parrocchia “San Giovanni Battista” – Via Paris Bordone,3 - 31056 

Biancade – Treviso -  Tel.  0422 849012 

e-mail : biancade@diocesitv.it 

Internet: www.collaborazioneroncade.it 

 

Scuola Materna e Nido Integrato Morosini – Via Paris Bordone, 5 

31056 Biancade – Treviso  - Tel.  0422 849121 

e-mail : asilo@biancade.com 

 

-  Domenica 27 marzo 2016   -     Pro-manoscritto C.I.P. Via Paris 

Bordone, 3 – Stampato in 1.400 copie  
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